
«Andiamo a Palazzo Chigi chiedendo
che questa manovra sia equa, che im-
ponga di dare di più a chi finora ha
dato di meno e che non sia recessiva,
che preveda misure per la crescita e
la revisione per le procedure beauty
contest, ossia la gara per le frequenze
digitali, oltre alla riduzione dei costi
della politica». Pier Luigi Bersani con
questo spirito ieri sera alle nove e
mezza ha incontrato il presidente del

Consiglio, insieme ai capigruppo Fi-
nocchiaro e Franceschini, sapendo
quanto la partita sia difficile e fonda-
mentale. Il Pd appoggia questo gover-
no, con responsabilità, senza porre
veti, ma con le «proprie idee», consa-
pevole della grande preoccupazione
nell’opinione pubblica e dei rischi, an-
che in termini di consensi, che corro-
no al Nazareno. Le «proprie idee» ieri
sera erano contenute in una cartella
che il segretario ha portato con sé,
molti degli emendamenti presentati
durante le due manovre d’estate, e
che ha illustrato al premier: dall’intro-
duzione di una patrimoniale reale,
non simbolica, a un pacchetto di libe-
ralizzazioni, interventi per la raziona-
lizzazione e dell’efficientamento del-
la pubblica amministrazione e quindi
della spesa pubblica.

Ma è soprattutto dei punti dolenti
per il Pd che si è discusso: il blocco
delle indicizzazioni delle pensioni ri-
spetto all’inflazione e il tetto delle
pensioni di anzianità che dovrebbe
essere alzato a 42 anni di contribuzio-
ne. «Non si può bloccare l’adegua-
mento all’inflazione delle pensioni in-
feriori ai mille euro al mese», ha spie-
gato il leader Pd, così come per le an-
zianità è necessario prevedere modu-
lazioni: non si può chiedere a chi ha
iniziato a lavorare prima dei 18 anni
di età, facendo lavori anche pesanti,
di continuare a farlo oltre i 40 anni di
contribuzione. Bersani ha ribadito a
Monti in privato quello che ha detto
più volte pubblicamente: c’è bisogno
di un cambio di passo, non si può
chiedere sempre e soltanto a chi ha
già dato, a chi questa volta non sareb-
be in grado di sostenere ulteriori sa-
crifici perché è già sui livelli minimi.
Bisogna dare un segnale forte al Pae-
se con misure che stavolta chiamino
in campo chi è stato fino ad ora agevo-
lato dai condoni fiscali, edilizi e dai
privilegi di casta. Dunque, una tassa
sui grandi patrimoni immobiliari,

una seria lotta all’evasione attraver-
so la tracciabilità delle transazioni,
un elenco clienti-fornitori, la comu-
nicazione all’Agenzia delle entrate
dei saldi dei conti correnti, obbligo
di indicare nella dichiarazione dei
redditi l’ammontare del patrimo-
nio. «Noi ribadiamo la nostra posi-
zione sull'equità come segno di di-
scontinuità al governo Berlusconi. I
redditi bassi hanno già dato tanto e
altri soggetti sociali devono iniziare
a contribuire», ha ribadire ieri il re-
sponsabile Economia Stefano Fassi-
na, che martedì mattina incontrerà
i capigruppo delle Commissioni Bi-
lancio, Lavoro e Finanze di Camera
e Senato per valutare le misure e de-
cidere insieme la strategia per l’au-
la. L’obiettivo è anche quello di pre-
servare l’unità con cui finora il Pd
ha gestito la battaglia per mandare

a casa Berlusconi e poi quella per la
nascita del governo di «salvezza na-
zionale». «Il Pd non è mai stato uni-
to come adesso e convinto della ne-
cessità di questo passaggio: l'abbia-
mo gestito bene tutti insieme», ha
detto Walter Veltroni in un’intervi-
sta al Corriere. «Approvata questa
manovra è necessario che finisca il
gioco delle ombre cinesi, di una poli-
tica che c’è ma non si vede e vota
per forza – dice Beppe Fioroni - , per
passare a un sostegno corresponsa-
bile e profondamente riformatore.
Questo sarà un modo per sciogliere
i nodi di merito anche nel nostro
partito». Ma si deve gestire questa
fase e tanti elettori e militanti del
Pd in migliaia di email inviate al Na-
zareno chiedono cosa succederà,
quanto ancora dovranno pagare.

E Bersani sa bene che il mondo di
riferimento del Pd, gran parte del
quale è lo stesso che ieri si è incon-
trato al PalaLottomatica, se ha capi-
to e premiato – come dimostrano i
sondaggi che danno il partito tra il
28,5% e il 32% - la linea della re-
sponsabilità, oggi si aspetta però
che il Pd riesca ad essere incisivo ri-
spetto alle misure anticrisi che il go-
verno sta per varare.❖

«Misure pesanti ma necessarie»

IL CASO

MARIA ZEGARELLI

Pensioni di anzianità

IlNewYorkTimesrendeomaggio
a «re Giorgio», il presidente Napolitano,
che è stato capace di traghettare la «na-
ve» del sistema Italia attraverso «uno
dei più complessi passaggi nella storia
italiana del dopoguerra». «Qualcuno ha
cominciato a chiamarlo semplicemente
Re Giorgio», scrive il quotidiano, «per la
sua ferma difesa delle istituzioni demo-
cratiche e il ruolo straordinario, anche
se dietro le quinte, giocato nel rapido
passaggio dal governo cinematografi-
codi SilvioBerlusconi a quello tecnocra-
tico di Mario Monti». Il quotidiano Usa
definisce «impressionante» la perfor-
mance «dell'uomo che Henry Kissinger
chiamava “il mio comunista preferito”»,
anche alla luce del fatto che in Italia la
presidenzadellaRepubblicahaunruolo
prevalentementesimbolico. Con un tas-
so di popolarità «attorno all'80%» per il
Nyt il capo dello Stato è emerso come
«l'anti-Berlusconi».

Lega sempre più all’opposizione, Bossi sulla Padania evoca la secessione. Pd preoccupato

Bersani chiede equità
«Adesso paghi di più
chi ha avuto privilegi»
Bersani nell’incontro di ieri sera
con il premier ha presentato le
proposte del Pd: equità, liberaliz-
zazioni, patrimoniale, per far da-
re di più a chi finora non ha dato.
Nel partito l’obiettivo è: mantere-
re l’unità. Militanti preoccupati.

ROMA

«Chi lavora da quando
ha 18 anni non può
continuare all’infinito»

Il New York Times
incorona Napolitano
«Evviva Re Giorgio»

Vespa
respinge
le critiche

Vespa respinge le critiche: «È provinciale dire che Porta a Porta sia il teatrino. In 17 anni
sonovenutitutti ipresidentidelConsiglio.ÈstatasceltadaProdieBerlusconiperidueconfron-
ti con il direttore Mimun per gli scontri elettorali. Tutto tranquillo, senza gli eccessi della televi-
sione americana». Così Bruno Vespa replica alle contestazioni sulla puntata con Monti.
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